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Le macchine semplici 



La trasmissione del moto 

La trasmissione semplice del moto avviene direttamente fra organo conduttore e organo 

condotto, senza elementi intermedi. Può avvenire per contatto (ruote dentate, ruote di frizione), 

per legame rigido (con alberi di trasmissione) e per legame flessibile (con cinghie, catene, funi). 

Giunto cardanico 
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Il moto rotatorio 

Per moto rotatorio si intende quello trasmesso da un albero 

(che può essere rettilineo, a gomito o di forma generica), 

collocato su appositi supporti.  

Accade spesso di dover variare la velocità di rotazione, 

aumentandola o diminuendola secondo le necessità: ciò avviene 

mediante un preciso rapporto di trasmissione, che è il rapporto 

tra il numero dei giri dell’albero che trasmette il movimento 

(albero motore) e il numero dei giri dell’albero che lo riceve 

(albero condotto). 

Se agli alberi si sostituiscono delle ruote lisce, scanalate 

(pulegge) o dentate (ingranaggi), il rapporto di trasmissione si 

instaura tra le misure dei diametri delle ruote.\ 

Ingranaggi 
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La trasformazione del moto 
Alcuni dispositivi trasformano il moto rotatorio continuo 

dell’albero motore in moto oscillatorio e viceversa. Tra questi 

ricordiamo: 

a. La camma 

La camma è un organo dalla forma particolare, con una 

prominenza eccentrica che, nel corso della rotazione, è in grado 

di spostare un’asta cedente nella direzione del suo asse: così 

trasforma il moto rotatorio in moto traslatorio. 

b. Il sistema biella-manovella 

Il sistema biella-manovella è, invece, in grado di trasformare il 

moto rettilineo alternativo in moto rotatorio continuo, come 

accade nel motore a scoppio delle automobili. Lo stesso avviene 

nella trasformazione del moto rettilineo della pedalata in 

rotazione della stella, nella bicicletta. La biella è un 

collegamento rigido, a forma di asta, che unisce fra loro due 

manovelle o una manovella e un pattino. La manovella è in 

grado di ruotare intorno a un centro ed è collegata a una biella 

mediante uno snodo (testa di biella 

Albero a camme 

Manovella 

Biella 

L’attrito 

L’attrito è la forza di resistenza che si manifesta 

quando due superfici a contatto si muovono una 

rispetto all’altra: dipende dalla natura dei materiali, 

dalla levigatezza delle superfici e dalla pressione che si 

esercita su di esse. La resistenza si manifesta, quasi 

sempre, con produzione di energia termica. 

Gli ingranaggi metallici di un motore, ad esempio, 

vanno lubrificati e raffreddati opportunamente per non 

provocare surriscaldamento o grippaggio. 

Oltre a usare olio lubrificante, per diminuire l’attrito si 

usano particolari dispositivi come i cuscinetti a sfera. 

Cuscinetto a sfera 
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